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Foglio notizie: 
 
APPROVATO  con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 19.05.2003  
 
MODIFICATO   
 
 
 
PUBBLICATO All ’A lbo Pretorio per 15 giorni: 
 - all’adozione della deli bera di approvazione  dal 29.05.2003 
 - dopo la conseguita esecutività    dal  09.06.2003 
  
 
E’ DIVENUTO ESECUTIVO in data 09.06.2003 per decorrenza dei termini  
 
 

ENTRATO IN VIGORE  in data 25.06.2003, sedicesimo giorno successivo alla seconda pubblicazione, 
effettuata dal 09.06.2003, per la durata di 15 giorni. 
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ART. 1 

Oggetto del servizio 

 La mensa a d uso sc olastic o è un servizio a domanda ind ividua le c onnesso a lle sc uole 
ma terne,  a lle sc uole e lementari e a lla sc uola med ia a  tempo prolunga to. 

 Fruisc ono a ltresì del servizio d i refezione  g li utenti del Centro Estivo Ric rea tivo ed  a lc uni 
utenti del servizio d i assistenza domic ilia re lim ita tamente a l servizio d i p reparazione dei pasti. 

 Il Comune gestisce il servizio c onformemente a quanto stab ilito da lla vigente 
legislazione naziona le e regiona le in materia . 

ART. 2 

Organizzazione del servizio 

 Le da te d ’ apertura e c hiusura delle mense sono stab ilite da ll’ Amministrazione 
Comuna le tenendo p resente il c a lenda rio sc olastic o. 

 Il servizio mensa si estrinseca c on il p ranzo c he viene e roga to a ll’ utente in seguito a 
domanda sc ritta da p rodursi c ontestua lmente a ll’ a tto dell’ isc rizione sc olastic a e a l c entro 
estivo.  

 L’ isc rizione da pa rte del genitore del bambino a l servizio, e quind i la fruizione del pasto,  
c omporta l’ insorgere dell’ obb ligazione a l pagamento del corrispettivo sta b ilito da lla Giunta 
Comuna le a ttraverso l’ ac quisto d i un buono mensa . 

 Eventua le domanda d i  riduzione dovrà essere p resenta ta a ll’ a tto dell’ ac q uisto dei 
buoni mensa  

 La rinunc ia a l servizio va comunic a ta per isc ritto a l c ompetente uffic io c omuna le. 

 Per situazioni pa tolog ic he c ertific a te sa ranno p red isposte, se possib ili, d iete persona li.  

 E’ fa tto d ivieto d i introd urre a limenti e/ o bevande d iversi da quelli eroga ti c on il servizio 
d i refezione scolastic a . 

ART. 3 

Menù e co ntrolli 

 I pasti vengono eroga ti sulla base d i appositi menù, p red isposti da l Comune d i Caorle e 
vista ti da l Servizio Ig iene e  nutrizione dell’ASL n. 10, sulla base delle linee guida della Regione 
Veneto. 

 Il c ompetente servizio c omuna le controlla l’ andamento delle mense, effe ttuando 
c ontrolli sulla  qua lità e quantità delle merc i, sul rispetto dei menù settimana li p red isposti e 
sull’ effe ttiva corrisp ondenza dei pasti eroga ti a lle quantità p reviste da lle tabelle, ecc . 

 Il Comune d i Caorle, in ogni p lesso ove e siste una c uc ina o un refettorio, ha elabora to 
un doc umento d ’ana lisi dei risc hi e dei punti c ritic i d i c ontrollo sec ondo le ind ic azioni del 
doc umento uffic ia le dell’O.M.S.. Ta le documento e l’ applic azione del metodo HACC P nelle 
strutture sc olastic he, a i sensi del D.Lgs 155/ 97, a ttraverso le schede, sono c onsultab ili a i sensi 
del suc c essivo a rt. 11  

 Solo il persona le  Ata a utorizza to da l suddetto servizio comuna le ha libero ac c esso a lle 
c uc inette d i servizio ove vengono effettua te le operazioni d i porziona tura dei pasti da 
d istribuire. 

 



ART. 4 

Tariffe e d esenzioni 

 Le ta riffe sono determina te da lla Giunta Comuna le. 

 L�a ttua le sistema d i risc ossione della compartec ip azione a c a ric o delle famig lie 
rela tivamente a l  servizio d i refezione sc olastic a p revede l�utilizzo d i  buoni-pasto c he g li utenti 
devono acquista re p resso la b iglietteria ATVO d i Caorle o p resso la Delegazione Comuna le d i 
San Giorgio d i Livenza p rima della fruizione del servizio stesso. 

 Il  sistema d i riscossione della compartec ipazione a c a ric o delle famig lie rela tivamente 
a l  servizio d i refezione per il c entro estivo si effettua c on il versamento della quota d i isc rizione.  

 Il sistema d i risc ossione della c ompartec ipazione  rela tivamente a l  servizio d i refezione  
dell� assistenza domic ilia re avviene tramite bollettino d i c onto c orrente posta le sulla base d i 
c onteggio mensile .  

 Sono p reviste riduzioni a favore dei nuc lei familia ri numerosi, in pa rticola ri da l 2º fig lio il 
c osto del buono mensa è ridotto del 50%. 

ART.5 

Personale doce nte e personale A.T.A. 

 Al servizio mensa sc olastic a è ammesso il persona le doc ente sta ta le d i sc uola materna , 
elementare  e med ia   a tempo prolunga to c he, c ontestua lmente a lla somm inistra zione dei 
pasti, svolge un�azione e duc a tiva nei c onfronti dei minori nel turno pomerid iano. 

 Al servizio mensa è amm esso anc he il persona le A.T.A. sec ond o quanto p revisto da 
apposita  convenzione sig la ta a nnua lmente c on l'� Istituzione Scolastic a rela tivamente a l 
servizio d i assistenza sc olastic a , d i c ompetenza dell�Ente Loc a le, esp leta to da llo stesso 

 Possono a ltresì fruire del servizio d i  mensa scolastic a , p revio pagamento d elle ta riffe 
c ome sop ra determina te, il seguente persona le: 

·  persona le insegna te, in servizio, non rientrante fra quelli aventi d iritto a lla fruizione 
gra tuita a i sensi del Dec reto del Ministero P.I. in da ta 16.5.96, 

·  persona le della segreteria dell� Istituto Comprensivo d i Caorle, 

·  persona le ausilia rio addetto a lle mense sc olastic he; 

Art. 6 

Costituzione della commissione mensa sco lastic a 

1.La Commissione Mense Sc olastiche è  c ostituita a livello c omuna le per le Sc uole Ma terne, 
Elementa ri e Medie Inferiori e viene istituita per 

·  verific a re l�andamento del servizio d i refezione sc olastic a eroga to da ll�Ente Loc a le nel 
c orso dell�anno sc olastic o; 

·  fornire p roposte d i adeguamento del servizio utili ad un mig liore e p i � effic ace 
funzionamento dello stesso. 

Art. 7 

Compiti 

1.La Commissione mensa è un organismo c onsultivo e p ropositivo, ed ha il c omp ito d i: 



·  c ontrolla re il rispetto dei men
�

; 

·  verific a re lo sta to dei loca li, delle strutture e  del persona le; 

·  acc erta re la rispondenza delle derra te a limenta ri p resenti a quanto p revisto da l 
rela tivo c ontra tto d i fornitura e le loro cond izioni d i stoc c aggio; 

·  segna la re ogni p rob lematic a rileva ta , relazionando esc lusivamente c on il c ompetente 
uffic io c omuna le, sec ondo quanto ind ic a to a ll�a rt. 11. 

Art. 8 

Requisiti 

1.Requisito ind ispensab ile per i membri della c omponente genitori � l'a vere i fig li utenti del 
servizio d i refezione sc olastic a . 

Art.9 

Composizione, nomina e durata 

1 .La Commission �
�  c omposta da 8 c ommissari d i c ui: 

-  l�Assessore a ll� Istruzione; 

- n. 4 rapp resentanti dei genitori in possesso dei requisiti sopra definiti, nomina ti da l Consig lio d i 
Istituto ,  sc elti sulla base d i una rosa d i 7 nomi p roposti da i rappresenta ti d i c lasse, d isponib ili a i 
sopra luoghi per la mensa e a lla c onsumazione dei pasti; 

- n.1 rappresentante del persona le insegnante nomina to da l Colleg io dei Doc enti; 

- n.1 rappresentante del Settore Servizi Soc ia li del Comune; 

- n. 1 rapp resentante del persona le add etto a lle mense e/ o della d itta a ggiud ica ta ria del 
servizio mensa . 

2. La Giunta Comuna le, ac quisiti i nomina tivi dei designa ti da ll� Istituzione Sc olastic a entro il 30 
ottob re d i ogni anno sc olastic o, p rovveder� , c on p rop rio a tto entro il 30 novembre, a lla 
nomina dei c omponenti. 

3. La Commissione ha dura ta c orrispondente a ll'anno sc olastic o. 

Art. 10 

Funzionamento 

1.La Commissione nominer� , nel suo seno, un rapp resentante dei genitori effe ttivo ed uno 
supp lente, c he e serc iteranno funzioni d i c oord inamento dell�a ttivit� della Commissione stessa 
e c he p rovvederanno a fa r pervenire le c onvoc azioni a tutti i c omponenti. Per la va lid it� della 
c onvoc azione della Comm issione 

�
necessa ria la c omunicazione a tutti i c omponenti; la 

Commission �
�  effe tt iva c on la p resenza d i a lmeno qua ttro Commissa ri tra c ui 

obb liga toriamente il Responsab ile e ffettivo o supp lente e il rapp resentante 
dell'Amm inistrazione Comuna le. 

2.La Commissione potr� determinare autonomamente un p rop rio ord inamento interno e le 
rela tive moda lit� d i app lic azione sulla base d i quanto stab ilito da l p resente regolamento. 

3.La Commissione si riunisc e a lmeno una volta a l quad rimestre in loc a li messi a d isposizione 
da ll'Amm inistrazione Comuna le o da lle Autorit� Sc olastic he  

 



Art.11 

Acce sso ag li atti 

1.Di ogni sop ra lluogo effettua to nei loc a li d i somministrazione dei c ib i (refettori e annessi), 
dovr� essere reda tto e sottosc ritto, nella stessa giorna ta ,  da tutt i i membri p resenti, un verba le 
e una sc heda d i rilevazione fornita da ll � Amm inistra zione c omuna le. 

2.Al termine del sopra lluogo la sc heda d i rilevazione dovr� essere a ffissa in apposita bac hec a 
sita p resso il p lesso sc olastic o interessa to. 

3.Il verba le dovr� essere immed ia tamente tra smesso a ll�Amministrazione c omuna le e  
suc c essivamente verr� a ffisso per la consulta zione a lle soprac ita te bac hec he p revia 
apposizione del visto amministra tivo. 

4. La c omm issione potr� visionare i manua li d i autoc ontrollo a limenta re e gli a tti re la tivi a i 
c ontrolli effettua ti da ll�ASL  nei lim iti del regolamento c omuna le per l�acc esso agli a tti 
amm inistra tivi. Potr� a ltr esì visiona re i c ontra tti c he regolano i rapporti c on i sogg etti fornitori 
dei pasti o delle derra te a limenta ri  

Art. 12 

Comportamento 

1.Durante i sop ra lluoghi i membri della Comm issione dovranno,  evita re ogni d isservizio a l 
norma le funzionamento delle a ttivit� .  

2. Nessun rilievo potr� essere mosso verba lmente a l persona le p reposto, ma qua lunque 
situazione verifica ta dovr� risulta re da l verba le d i c ui a l p rec edente a rt.11.  

3.E� vieta to interroga re il persona le addetto a l servizio d i d istribuzione pasti o fa r domande agli 
a lunni sull�appetib ilit� e grad imento del c ibo.  

4.E� tassa tivamente vieta to l�assaggio da i c ontenitori o da l p ia tto del p rop rio fig lio e l�asporto 
d i a lc unc h

�
da i loc a li ogg etto del sop ra luogo. 

5. I rappresentanti svolgono esc lusivamente c ontrolli sensoria li in quanto la loro a tt ivit� deve 
essere lim ita ta a lla mera osservazione. 

6.L� Amministrazione Comuna le garantisc e la possib ilit� d i c onsumare gra tuitamente durante 
l� intero anno sc olastic o, n. 10 pasti comp leti.dandone c omunic azione a l c ompetente Uffic io 
Comuna le a lmeno 4 ore p rima. 

7.Il pasto verr� c onsuma to in app osito spazio d istinto e separa to da quello degli a lunn i.  

Art. 13 

Collaborazione 

La Comm issione e sp rimer� il p rop rio pa rere su ogni spec ific a ric hiesta p roveniente 
da ll � Amm inistrazione Comuna le a lla qua le p rester� la p rop ria c ollaborazione per l � effic ienza 
del servizio d i refezione. 

Per il c orretto eserc izio delle sue funzioni, la Comm issione Mensa Sc olastic a avr� c ome unic i 
interloc utori l�Amm inistra zione Comuna le e l� Istituzione scolastic a . 

Art. 14 

Disposizioni finali 

1.Il Comune si impegna a fa r acc etta re il Regolamento della Commissione mensa a l soggetto 
fornitore dei pasti. 



2.L� inc aric o d i c omponente della Commissione Mensa  Scolastic a 
�

a tito lo gra tuito. Nessun 
c ompenso potr� quind i essere rivend ic a to a qua lsivoglia tito lo .  

3. I c omportamenti d ifformi da l p resente regolamento c omportano la dec adenza della 
nomina , c on p rovved imento del Sindaco, a seguito d i relazione del responsab ile dell�uffic io 
c omuna le p revia informativa a lla c omm issione stessa . 

***  

 


